
Episodio di Boschi, Vergato, 13.12.1944-06.01.1945 
 

Nome del compilatore: Massimo Turchi 

 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Boschi Vergato  Bologna Emilia Romagna 

 

Data iniziale: 13 dicembre1944 

Data finale: 6 gennaio 1945 

 

Vittime: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani 

inermi 

Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

11       

 

Prigionieri di 

guerra 

Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani 

     

 

Elenco dei nomi  

Bettucchi Caterina 30/09/1868 13/12/1944 Vergato Vergato Boschi Possidente agricolo 

Bortolotti Ettore 16/09/1889 13/12/1944 Budrio Vergato Boschi Ragioniere 

Canarini Giovanni 08/06/1868 13/12/1944 Bologna Vergato Boschi Commerciante 

Laffi Zaira 22/12/1884 13/12/1944 Vergato Vergato Boschi Casalinga 

Marchetti Ada 1897 13/12/1944  Vergato Boschi Casalinga 

Marchetti Emma (1) 1892 06/01/1945  Vergato Boschi  

Mattioli Antonio 06/02/1894 13/12/1944 Vergato Vergato Boschi Possidente 

Mattioli Sara 31/03/1931 13/12/1944 Bologna Vergato Boschi Studente 

Nanni Domenico Raffaele 14/05/1876 13/12/1944 Vergato Vergato Boschi Colono 

Travetti Giovanna 22/06/1891 13/12/1944 Bologna Vergato Boschi Colono 

Venturi Maria 15/10/1872 13/12/1944 Gaggio Montano Vergato Boschi Casalinga 

 

Altre note sulle vittime:  

(1) Emma Marchetti è l'autrice della lettera in cui spiega come è avvenuta la strage, l'unica testimonianza. 

Emma muore per le ferite riportate quel giorno il 6 gennaio 1945 



 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

 

 

Descrizione sintetica  

La descrizione di come è avvenuta la strage la prendiamo dalla lettera che ha scritto l'unica sopravvissuta 

all'evento: Emma Marchetti. 

"In quella casa eravamo io, Ettore e Ada, la vecchia nostra contadina, due sfollati marito e moglie, i tre 

padroni di casa, due coloni, in tutto undici persone. I tedeschi sono venuti a requisire i maiali senza imporci 

alcun ordine di sfollamento. Il 13 dicembre circa alle ore 7,30 sono venuti quattro tedeschi e senza alcuna 

motivazione a colpi di pistola ci hanno freddati tutti. Io, semiviva, dopo parecchie ore che giacevo nel 

sangue, con sforzi non umani, ma con l’aiuto divino, sono riuscita ad alzarmi e a recarmi nella cantina dove 

giacevano, ancora nel letto, ma freddi, Ada e Ettore. Li ho soltanto accarezzati perché la mia bocca disfatta 

non è riuscita a dare loro l’ultimo bacio. Dopo parecchie cadute e riprese da svenimento mi sono 

incamminata passo passo verso il bosco, dove speravo di trovare una donna sfollata. Fatti pochi passi mi 

sento chiamare e sparare addosso. Mi lascio cadere a terra di colpo come morta. Coloro che mi avevano 

sparato contro, mi si avvicinarono, mi presero quanto avevo con me e mi lasciarono, convinti che fossi 

morta. Non so dirti dopo quanto mi sentii la forza per alzarmi. Così col divino aiuto, giunsi ad una casa, 

trascinandomi a terra moltissime volte, sotto l’acqua, senza scarpe e presa da continui svenimenti. Passai la 

prima notte in questa casa senza cure; la mattina dopo una donna sorreggendomi mi accompagnò verso il 

comando lontano quattro chilometri, ma a metà strada mi lasciò sola. Giunsi a stento, trovai cure e con la 

Croce Rossa fui portata all’ospedale di Roffeno Musiolo, dove giunsi a sera irriconoscibile." 

Emma Marchetti morirà il 6 gennaio 1945 a causa delle ferite riportate. 

 

 

 

Modalità della strage: fucilazione 

 

 

Violenze connesse alla strage: furto e saccheggio 

 

 

Tipologia: ritirata, terra bruciata 

 

 

II. RESPONSABILI 

 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

 

Nomi:  

 

 

 

ITALIANI 

 



Ruolo e reparto  

 

Nomi:  

 

 

Note sui responsabili: 

 

 

 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

 

 
III. MEMORIA 

 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

Nella località Boschi, dove sorgeva la casa dove è avvenuta la strage, è stata collocata una lapide con 

undici nomi. Ci sono delle inesattezze: non figurano i coniugi Domenico Nanni e Giovanna Travetti, 

compaiono invece quelli di Raffaele Nanni e Cleofe Donati uccisi però a Cavacchio. 

 

 

 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

 

 

 

 

Onorificenze 

 

 

 

 

 

 

Commemorazioni 

 

 

 



 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
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pistoiese. Cà Berna e Ronchidoso due stragi", Prospettivaeditrice, Civitavecchia (Roma), 2008 

Gabriele Ronchetti, "Vergato. Luoghi della memoria 1944-1945", Modena, Artestampa, 2012 

Dario Zanini, "Marzabotto e dintorni 1944", Ponte Nuovo, Bologna, 1996. 

Comune di Vergato, Istituto Tecnico Commerciale Luigi Fantini di Vergato, "Esplorando il passato. 

Testimonianze e documenti della seconda guerra mondiale raccolti dalla 2. B, anno scolastico 1988-89", 

Litografia Artgraf, Quarto Inferiore (Bo), 1989 

 

 

Fonti archivistiche:  

Fonte CPI: 44/9, accenni in 44/10 

 

 

 

Sitografia e multimedia: 

Progetto "Storia e Memoria di Bologna": www.storiaememoriadibologna.it  

 

 

 

Altro:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 

 

 

 

http://www.storiaememoriadibologna.it/


VI. CREDITS 

 

 


